
Programmazione transitoria dei flussi 
d’ingresso dei lavoratori extracomunitari 
non stagionali nel territorio dello Stato 

per l’anno 2008 

Marzo 2009 



Dare riscontro ai bisogni delle famiglie, espressi con le 
richieste di ingresso per lavoro domestico e di 
assistenza alla persona nel periodo intercorso tra il 15 
dicembre 2007 e il 31 maggio 2008 

Favorire i Paesi extracomunitari che collaborano con 
l’Italia nelle politiche di regolamentazione dei flussi di 
ingresso e nelle procedure di espulsione

Finalità e contenuti del decreto flussi 2008 (1/3)



Lavoro subordinato per i cittadini stranieri non comunitari, entro una 
quota massima di 150.000 unità da ripartire sulla base delle richieste 
di nulla osta inviate entro il 31 maggio 2008 di cui:
• 44.600 riservate ai cittadini di Paesi che hanno sottoscritto o stanno 
per sottoscrivere specifici accordi di cooperazione in materia 
migratoria suddivise nel modo seguente, per qualunque tipologia di 
lavoro:

Finalità e contenuti del decreto flussi 2008 (2/3)

4.500 cittadini albanesi; 
1.000 cittadini algerini; 
3.000 cittadini del Bangladesh; 
8.000 cittadini egiziani; 
5.000 cittadini filippini; 
1.000 cittadini ghanesi; 
4.500 cittadini marocchini; 
6.500 cittadini moldavi; 
1.500 cittadini nigeriani; 
1.000 cittadini pakistani 
1.000 cittadini senegalesi; 
   100 cittadini somali; 
3.500 cittadini dello Sri Lanka; 
4.000 cittadini tunisini; 

 



• 105.400  quote riservate alle altre nazionalità per ingressi 
per motivi di lavoro domestico o di assistenza alla persona.

Finalità e contenuti del decreto flussi 2008 (3/3)



Vengono ammesse all’esame del Decreto Flussi 2008 le 
domande  risultate in esubero rispetto alla quota 
complessiva di ingressi autorizzata sulla base del decreto 
flussi 2007 conservando  l’ordine cronologico acquisito 
all’atto della presentazione.

Le domande ammesse al decreto flussi 2008



Il trattamento delle istanze del Decreto Flussi 2008 è 
avviato per singolo Sportello sulla base dell’esaurimento 
delle quote residue del Decreto Flussi 2007.
Per l’attivazione del procedimento lo Sportello Unico per 
l’Immigrazione funge da cabina di regia ed in tal senso, al 
fine di calibrare  il volume di lavoro dello Sportello 
secondo criteri di massima efficienza e in accordo con la 
Direzione Provinciale del Lavoro, il Dirigente di ogni 
singolo Sportello avvia la trattazione delle istanze a blocchi
rendendo le istanze disponibili all’operatore di sportello, 
alla DPL e alla Questura per il rilascio del parere. 
L’obiettivo è quello di concludere l’esame delle istanze 
entro tempi ravvicinati.

Avviamento del decreto flussi 2008 (1/5)



Gli utenti hanno la possibilità di accedere alla funzione 
“verifica on line” e seguire l’iter procedurale della propria 
istanza.

Alla partenza del singolo Sportello, per le istanze ammesse 
alla trattazione ai sensi del Decreto Flussi 2008, sul portale 
di verifica on line compare la dicitura: “La domanda è stata 
ammessa per la valutazione nell’ambito del Decreto Flussi 
2008”

Al momento dell’avvio del procedimento relativo alla 
propria istanza, sul portale di verifica on line compare le 
diciture “Richiesta DPL”, “Richiesta Questura”.

Avviamento del decreto flussi 2008 (2/5)



Avviamento del decreto flussi 2008 (3/5)



Avviamento del decreto flussi 2008 (4/5)



Alla data odierna sono stati avviati 8 Sportelli: Grosseto, La 
Spezia, Novara, Oristano, Aosta, Nuoro, Cosenza, Varese, per 
un totale di 23.452 istanze migrate.

Entro il 20 aprile saranno attivati altri 24 Sportelli, Como,
Caserta, Benevento, Lodi, Matera, Sassari, Lucca, Bergamo, 
Cuneo, Isernia, Salerno, Verbano Cusio Ossola, Mantova, 
Massa Carrara, Ravenna, Ancona, Vercelli, Lecco, Teramo, 
Cagliari, Biella, Vibo Valentia, Rovigo e Pesaro, per un totale di 
94.313 istanze migrate.

In base all’esaurimento delle quote residue del Decreto Flussi 
2007, saranno pianificate le partenze dei restanti Sportelli.

Avviamento del decreto flussi 2008 (5/5)



In base al decreto 10 ottobre 2008, n. 193 (Regolamento per il finanziamento degli 
istituti di patronato, ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 30 marzo 2001, n. 
152), le Associazioni dovranno inviare a questa Amministrazione con modalità che 
saranno successivamente indicate la lista delle utenze dei propri associati utilizzate per 
l’invio delle istanze.

Tale trasmissione dovrà essere accompagnata da formale richiesta di certificazione del 
numero delle istanze di propria pertinenza.

A seguito di tale richiesta l’Amministrazione certificherà il numero delle richieste di 
primo rilascio di permesso di soggiorno per lavoro subordinato o ricongiungimento 
ottenute sulla base delle istanze presentate dalle singole Associazioni.

Reportistica su istanze di competenza
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